ALLEGATO IV

Proposta di legge n. 127

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI REGIONALI:

· In relazione all’articolo 4, commi 3-4, della proposta di legge in esame, ove sembra che sia prescritto che il regolamento, concernente le modalità per l’assegnazione dei contributi, sia approvato dal Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale, si rammenta che lo Statuto regionale, approvato con seconda deliberazione in data 19 novembre 2004, stabilisce, all’articolo 27, che nelle materie di competenza legislativa regionale la potestà regolamentare spetta alla Giunta regionale, secondo i principi e le modalità dettati dalla legge regionale, salvo nei casi in cui essa sia riservata dalla legge al Consiglio regionale. 

· Si reputa necessario coordinare alcuni aspetti normativi della pdl con la legge regionale 2 luglio 1999, n. 16, Testo unico delle leggi sulla montagna.

In ordine ai contributi a beneficio della montagna, l’articolo 41, comma 1, prevede che le comunità montane possano concedere contributi per le spese di trasferimento, di acquisto e ristrutturazione di immobili da destinare a prima abitazione a beneficio di chi trasferisca nei comuni montani la propria residenza e dimora abituale insieme all’attività economica. Il testo unico regionale sulla montagna pare, quindi, richiedere il requisito della destinazione dell’immobile a prima casa, nonché il requisito della residenza nel comune montano. Mentre la pdl, come emerge dall’articolo 1 e dall’articolo 4, comma 4, lettera c), non sembra fare un richiamo altrettanto esplicito a tali requisiti, limitandosi ad indicare tra le finalità delle legge l’incentivazione del recupero a scopo abitativo ed il consolidamento del presidio dei centri abitati e delle zone montane, nonchè a fare un generico riferimento alla situazione relativa alla prima abitazione.

Si richiamano, inoltre, le seguenti disposizioni della legge regionale n. 16 del 1999:

· l’articolo 9 che attribuisce alla comunità montana la gestione degli interventi speciali per la montagna stabiliti dall’Unione europea , dalla legge  nazionale e regionale;

· l’articolo 27, comma 3, che dispone il raccordo tra gli interventi speciali per la montagna ed il piano pluriennale di sviluppo socio-economico adottato dalla comunità montana;

· l’articolo 29, comma 1, che prevede il finanziamento od il cofinanziamento regionale in favore di progetti integrati presentati dalle comunità montane volti a promuovere, oltre che lo sviluppo economico-sociale, demografico ed occupazionale, la tutela del patrimonio storico, culturale ed ambientale;

· l’articolo 43, che, in un’ottica di promozione del turismo rurale, prevede la concessione di incentivi da parte delle comunità montane per conservare e valorizzare il patrimonio edilizio rurale di particolare valore storico, paesaggistico ed architettonico, nonché per restaurare i centri storici ed i nuclei abitativi rurali, valorizzando le tipologie edilizie tradizionali;

· l’articolo 55, comma 4, lettera b), che assegna all’Osservatorio regionale sulla montagna, quale organo preposto allo studio delle problematiche del territorio montano, il compito di valutare l’efficacia degli interventi comunitari, nazionali e regionali interessanti la montagna piemontese.

· In ordine al rapporto con le leggi regionali n. 56 del 1977, n. 20 del 1989, n. 45 del 1989 si veda l’allegato III. 

· Si ritiene opportuno segnalare, per affinità di materia ed al fine di collocare sistematicamente il provvedimento in esame all’interno del quadro della normativa regionale vigente, le seguenti leggi regionali: la l.r. n. 35 del 14 marzo 1995, Individuazione, tutela e valorizzazione dei beni culturali architettonici nell’ambito comunale; la l.r. n. 38 del 23 marzo 1995, Disciplina dell’agriturismo; la l.r. n. 22 del 30 settembre 2002, Potenziamento della capacità turistica extralberghiera. Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 15 aprile 1985, n. 31, 14 luglio 1988, n. 34 e 8 luglio 1999, n. 18 e la l.r. n. 9 del 29 aprile 2003, Norme per il recupero funzionale dei rustici.

Per quanto concerne la legge regionale n. 35 del 1995 si rilevano:

· l’articolo 1 che pone quale finalità della legge la valorizzazione e la tutela dei caratteri tipologici costruttivi e decorativi con significato culturale, storico, architettonico, ambientale degli edifici e loro pertinenze;

· l’articolo 4 che definisce i caratteri tipologici costruttivi e decorativi degli edifici quali le tipologie costruttive e compositive, gli elementi di finitura, gli apparati decorativi ed ogni altro elemento architettonico che costituisca caratteristica storica dell’edificio;
· l’articolo 6 che prevede la concessione di contributi per progetti di restauro o di risanamento conservativo i cui interventi siano eseguiti in conformità ai criteri determinati nel “catalogo dei beni culturali architettonici”, costituito dagli elaborati raccolti dal censimento dei caratteri tipologici , costruttivi e decorativi ed allegato al regolamento igienico edilizio comunale.
La legge regionale n. 38 del 1995, nell’ottica di promuovere l’agriturismo al fine di favorire lo sviluppo e il riequilibrio del territorio agricolo e di agevolare la permanenza dei produttori agricoli nelle zone rurali, prevede la possibilità di porre in essere interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo e ristrutturazione per il recupero del patrimonio edilizio esistente (articolo 5, comma 4).

La legge regionale n. 22 del 2002, all’articolo 5, prevede la concessione di contributi in conto capitale per l’acquisto, la ristrutturazione, l’adattamento di complessi abitativi alpini costituenti borgate storiche disabitate con perfetta conservazione o ripristino delle caratteristiche originali esterne delle abitazioni da destinare ad alloggi vacanze.

L’articolo 1 della legge regionale n. 9 del 2003, promuove il recupero a scopo residenziale dei rustici, intesi come manufatti edilizi esistenti realizzati anteriormente al 1° settembre 1967 delimitati da tamponamenti individuati a catasto terreni o edilizio urbano ed utilizzati a servizio delle attività agricole o per funzioni accessorie della residenza o di altre attività economiche considerate compatibili con la destinazione residenziale dai vigenti regolamenti e dalle norme di attuazione degli strumenti urbanistici vigenti; con esclusione dei capannoni agricoli realizzati con strutture prefabbricate o in cemento armato.
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